
Cambiare politica a livello nazionale e in Lombardia

APPELLO PER LA PARTECIPAZIONE AL VOTO 

I Sindacati dei Pensionati sono fortemente preoccupati per l'andamento della crisi economica e 

sociale che il Paese sta vivendo. I danni stanno ricadendo, in gran parte, su fasce deboli della 

popolazione, senza interventi che favoriscano l'equità e la coesione sociale.

Milioni di pensionati stanno pagando un prezzo altissimo, colpiti duramente dagli effetti della crisi 

e dalle misure di rigore adottate dai Governi di centro - destra: blocco della rivalutazione delle 

pensioni; introduzione dell'Imu sulla prima casa; tagli al welfare; aumento spropositato dei ticket; 

tagli ai trasferimenti a Regioni ed Enti locali; aumento dei prezzi di beni, servizi e tariffe.

Le Segreterie Spi Cgil, Fnp Cisl, Uilp Uil di Brescia rivolgono un appello ai pensionati  e alle 

pensionate per la partecipazione al voto il 24 e 25 febbraio,  nella consapevolezza che sia necessario 

cambiare politica a livello nazionale e in Lombardia affinché prevalgano le forze più disponibili a 

riaprire il confronto con le Organizzazione Sindacali su:

    

− un  impegno preciso e inderogabile per ripristinare il meccanismo di adeguamento delle 

pensioni al costo della vita attraverso l'abolizione del blocco della rivalutazioni

− una nuova politica fiscale che abbatta drasticamente l'evasione, riduca la tassazione sui 

redditi da pensione e da lavoro e tuteli  gli incapienti; maggiore progressività nelle aliquote 

Irpef comunali e regionali

− rilancio del welfare pubblico, universalistico e solidale, in grado di rispondere alle esigenze 

di tutti i cittadini, con particolare attenzione alle persone anziane, disabili e non 

autosufficienti

− approvazione di una legge nazionale per la non autosufficienza, con relativo Fondo 

adeguatamente finanziato

− equità nella distribuzione dei sacrifici, che fino ad oggi sono ricaduti principalmente sulle 

spalle dei lavoratori e dei pensionati

− razionalizzazione della spesa pubblica. Contrasto agli sprechi, alla mala gestione e ai costi 

impropri della politica.

− lavoro, sviluppo, equità e giustizia sociale.


